
         SCHEDA PROGETTO                                    QdF 2020/________          

.  

PROMOTORE 

 Persona  Comunità x Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome   Viara  Domenica Sr. Albertina 

denominazione  
(ente / associazione) 

  Congregazione Sacra Famiglia di Savigliano 

posta elettronica sacrafamsavigliano@libero.it 

sito web www.sacrafamsavigliano.it 

Breve presentazione 
(missione, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

 
Le suore della Sacra Famiglia sono presenti nel Nord Cameroun dal 1981, nel 
villaggio di Makoulahè,   situato ai piedi della montagna. Nei primi anni, al 
lavoro di evangelizzazione e di promozione umana, si è iniziata a costruire la 
scuola arrivando attualmente a 19 aule con circa 1.300 alunni.   Sovente la 
stagione delle piogge è scarsa e il raccolto del miglio non basta a nutrire le 
gente del villaggio;  per ovviare a questo si è costruito un granaio che è 
diventata     la riserva per la gente di Makoulahè e dei villaggi vicini.  Con i 
primi rapimenti dei missionari, dopo alcuni anni trascorsi in Italia, si è ritornate 
in Cameroun a Marouà, lasciando con profondo dolore Makoulahè. In questi 
tre anni di presenza in questa grande città, è stato aperto un centro di 
accoglienza per i  bambini di strada. Attualmente nel centro “La belle etoile” 
sono presenti 58 bambini seguiti da   due coppie di coniugi che pensano al loro 
sostentamento, istruzione ecc… Una suora lavora nel collegio per incarico della 
diocesi; vengono seguiti i “Cop monde” gruppi di bambini e ragazzi; si sono 
formati   gruppi domenicali del rosario mentre nel quartiere ci si ritrova  per la 
condivisione della Parola di Dio e la revisione di vita. Inoltre si visitano i malati 
del rione e i carcerati.  
Con le giovani si è iniziato da alcuni anni un cammino di pastorale vocazionale. 
Alcune giovani vivono quotidianamente nella casa delle suore, altre solo nei 
periodi liberi dalla scuola, con incontri mensili sempre a Marouà. 
 

Responsabile in loco 
Cognome/Nome:    Viara Domenica Sr. Albertina 
 
Email:  maiclaire86@yahoo.fr 

Referente in Italia 
Cognome/Nome:     Suor Carla Cardona 
 
Email: carcar05@libero.it  

 

PROGETTO 

Titolo 
 DISPENSARIO “SAINTE FAILLE” 

Luogo di intervento 
 MAROUA’ NORD CAMEROUN 

Obiettivo generale 

 Costruzione di un dispensario per la cura delle tantissime persone che non 
possono recarsi nell’ospedale statale, perché per visite, esami, ricoveri ecc… la 
gente deve procurarsi il materiale sanitario e pagare per essere curata. 
 

Obiettivo specifico 

La popolazione circostante Marouà è stata ed è tutt’ora vittima dei Boko-
Haram attraverso sequestri, mutilazioni, uccisioni… Il dispensario servirà per 
la popolazione di Maoruà e dei paesi limitrofi.  Con il dispensario si vogliono 
aiutare le tante persone che arrivano in città per una cura adeguata. Il 
dispensario potrà aiutare negli anni tutti coloro che necessiteranno di cure 
mediche 
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Tempi Progetto 

Durata Progetto:       
 
Data inizio attività:    2020 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno            acquisto terreno, fondamenta 

 II anno          costruzione del dispensario 

 III anno         fornitura di tutte le attrezzature per permettere il           
funzionamento e l’apertura del dispensario 

 

Beneficiari 

X     bambini 

X     giovani 

X     donne 

X     famiglie 

 comunità  

(breve descrizione) 
 
 
 
 
 

Ambito di Intervento 

 Pastorale 

 Formazione ed 
Educazione 

 scolastica 

 professionale 

 umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

X    Socio/Sanitario 
(preventivo, curativo) 

 Alimentare 

 Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

(breve descrizione) 
 
 
 

Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..) 

 

Le attuali violenze in Camerun si sono aggravate dopo il 1° ottobre del 2017, quando l’opposizione 

separatista e anglofona ha dichiarato unilateralmente la propria indipendenza dalla maggioranza 

francofona al governo. Da quel momento, quasi 30 mila camerunensi, sono stati registrati come rifugiati 

in Nigeria 

La situazione all’Estremo Nord del paese da Marouà verso il Ciad e la Nigeria è sempre molto critica per 

la presenza di bande dei Boko Haram che hanno effettuato numerosi attentati kamikaze, decapitato 

centinaia di cristiani e musulmani, e rapito donne e bambini.  Il rischio di aggressioni e di sequestri da 

parte di gruppi terroristici e di banditi è molto elevato in questa regione.  

La corruzione, il tribalismo, la violenza diffusa, gli abusi dei diritti umani da parte delle forze pubbliche 

sono stati ripetutamente denunciati in questi anni dalla Chiesa locale, che per questo si è anche attirata 

l’accusa – da parte delle forze di governo – di indebite ingerenze politiche. Deciso è l’impegno della 

Chiesa in Cameroun nell’evangelizzazione intesa in tutti i suoi risvolti, compreso l’impegno sociale, la 

promozione di un laicato attivo e protagonista nella società. 

La chiesa locale di Maroua-Mokolò, nata ufficialmente come prefettura apostolica nel marzo 1968, eretta 

a diocesi nel 1973, ha una storia piuttosto breve, ma imbevuta dello spirito del Concilio Vaticano II. La 
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parola d’ordine che ha guidato e continua a sostenere l’impegno missionario di questa chiesa è 

sintomatica: “mettre l’homme débout” (mettere l’uomo in piedi). Lo sforzo è di dare dignità ad una 

popolazione che viene da una storia di oppressione, curva sotto il peso di successive dominazioni: 

islamica, tedesca, francese. La gente di qui, trova nella Chiesa la sola interprete delle  proprie aspirazioni. 

A partire dal recente Sinodo dei Vescovi per l’Africa, l’impegno di inculturazione del messaggio 

evangelico caratterizza l’approccio ai differenti universi culturali e religiosi presenti in diocesi, nel 

rispetto e la salvaguardia dei valori religiosi  delle differenti etnie… 

 
 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 
 

A Makoulahè nella costruzione delle aule i genitori stessi avevano prestato la loro opera attraverso il 
rifornimento di acqua (andando al pozzo con i secchi) o portando la sabbia per la costruzione dei 
mattoni….), per il dispensario sarà necessario l’opera di una ditta di costruzione.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
Attualmente a Marouà esiste un solo “ospedale” statale dove, chi ha bisogno di esami o cure mediche, 
deve provvedere a proprie spese acquistando medicine, pagando esami di laboratorio e visite mediche 
ecc… 
Esiste un solo dispensario in tutta la città che non è in grado di far fronte alle numerose persone che vi 
accedono, ulteriormente aumentate in questi anni di uccisioni e violenze. 
 

• Acquisto del primo appezzamento di terreno, a cui si potrà aggiungere un ulteriore 
appezzamento appena saranno giunti i primi aiuti finanziari. 

• Costruzione del dispensario, acquisto delle attrezzature per il suo funzionamento 
 Questo dispensario verrà gestito dalle suore della congregazione con l’aiuto delle ragazze 
attualmente in formazione, in seguito con l’assunzione di infermieri locali. 

• Alcuni  infermieri e medici si sono già resi disponibili per garantire visite specialistiche e cure 

• Cura delle persone che arriveranno al dispensario, per malattie, urgenze mediche ecc. 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

Il progetto sarà sostenuto e finanziato dai benefattori della missione, privati ecc… così pure  la sua 

continuità. Il Dispensario consentirà alle persone di poter ricevere visite e cure mediche adeguate e con 

un costo molto inferiore rispetto a quanto richiesto nell’ospedale pubblico, dove le visite, gli esami clinici, 

le cure mediche ecc… vengono erogati solo a coloro che hanno la possibilità di pagare anticipatamente.  
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Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
 

valuta locale 
Franco CFA 

 
48.092.408 

€ 
 
 

73.292,60 

Voci di costo (descrizione) 
 
lavoro preparatorio 
sterro 
fondamenta 
elevazione in muratura e in cemento armato 
intelaiatura, coperture e intonaci 
rivestimenti 
serramenti metallici e vetri 
parte elettrica 
tinteggiature 
 
 
 

valuta locale 
 

150.000 
1.686.510 

12.006.944 
8.862.070 

13.768.095 
6.724.740 
1.207.400 
1.255.000 
2.431.649 

 
48.092.408 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

€ 
 

228,60 
2.570,20 

18.298,50 
13.505,80 
20.982,60 
10.248,50 
1.840,00 
1.912,60 
3.705,80 

 
73.292,60 

Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 
 ong 
 organismi ecclesiali 
 altro 

(specificare) 
 
 
 
 

valuta locale 
 
 
 

€ 
 
 
 

 
Contributo richiesto a QdF 2020 
 

valuta locale 
 
 

€ 
15.000                              

per ognuno dei tre 
anni di durata del 

progetto 
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Allegati: 

 Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  
X    Scheda riassuntiva progetto 
X    Documentazione fotografica preventivo ditta costruttrice e progetto dispensario 

 altro 

LUOGO E DATA                                                                 FIRMA RESPONSABILE PROGETTO 
 
Makoulahè, 10 Novembre 2019 
 

 ARCIDIOCESI DI TORINO • Ufficio Missionario 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374 – Fax 011.51.56.376 
Email: animiss@diocesi.torino.it – Sito Web: www.diocesi.torino.it/missioni 
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